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05 giugno 2023

Tutti i dati sulla violenza e gli abusi nello sport
di Gian Luca Pasini

Martedì 13 giugno a Milano, presso la sede del Banco BPM in via San Paolo
12, dalle 11:30 alle 13:30 sarà presentata la prima ricerca statistica italiana sui
numeri della violenza e degli abusi nell’ambito sportivo, un progetto di
ChangeTheGame realizzato da Nielsen. Athlete Culture & Climate Survey
colma una lacuna riguardo ai dati sul tema, presente solo in Italia, e si ispira a
“CASES – Child Abuse in Sport European Statistics”, ricerca condotta in sei
Paesi Europei, mutuandone metodologie e impostazione etica.

I saluti
introduttivi

dell’incontro saranno a cura di Martina Riva, Assessora allo Sport del Comune
di Milano, Franco Arturi, editorialista della Gazzetta dello Sport e Direttore
generale della Fondazione Candido Cannavò per lo Sport, e Marco Nazzari,
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Head of Broadcaster & Publisher EMEA. Moderatrice dell’incontro sarà Monica
D’Ascenzo, scrittrice, giornalista e ideatrice di Alley Opp – L’altra metà del Sole.
I dati saranno illustrati da Lorenzo Facchinotti, Head of Research Nielsen.
All’evento interverrà anche Alessandra Marzari, presidente del Consorzio Vero
Volley e cofondatrice di ChangeTheGame, insieme a diversi altri ospiti.
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L'allarme sui minori nello sport: vittime di abusi quattro su dieci

di Riccardo Caponnetti Aggressioni verbali e fisiche, violenze sessuali. I dati
dell'indagine Nielsen per ChangeTheGame. Il 32,4% degli atleti coinvolti
ha abbandonato l'attività. Ginnastica e tennis le discipline più colpite
ROMA ‐ Quattro atleti su 10 hanno confessato di aver subìto una forma di
violenza durante l'attività sportiva quando erano minorenni. Con
conseguenze gravi, come problemi di salute, nel 20% dei casi. È questo ciò
che emerge dalla dettagliata ricerca sugli abusi nel mondo dello sport in
Italia, commissariata da ChangeTheGame a Nielsen. Si basa su studi
europei, ma è la prima analisi italiana su un tema purtroppo molto attuale nel nostro Paese, visto lo scandalo che
negli scorsi mesi ha travolto la ginnastica italiana. Oggi alle 11, nella sala Colonne del Banco Bpm a Milano,
ChangheTheGame presenterà i risultati e le conclusioni, che Repubblica ha potuto visionare in anteprima. I 1.446 atleti
italiani che hanno partecipato al sondaggio, svolto tramite un questionario in rete, hanno un'età compresa tra i 18 e i
30 anni e hanno praticato sport nella minore età: solo il 6% era di livello nazionale. Altro dettaglio: il 50,8% dei
partecipanti erano donne. Adesso i dati, che devono far riflettere. Il 38,6% (558 sportivi) ha confessato di aver subìto
maltrattamenti o vessazioni prima dei 18 anni. La forma più diffusa di violenza è quella psicologica (30,4%), ovvero
umiliazioni, insulti o critiche per il proprio aspetto fisico. Poi c'è la violenza fisica (18.6%), come le aggressioni, le
punizioni con esercizi o l'obbligo a gareggiare nonostante infortuni; a seguire si parla di negligenza (14.5%), che va dal
mancato supporto al poco controllo; di violenza sessuale senza contatto fisico (10.3%), con commenti erotici e osceni;
e infine c'è la violenza sessuale con contatto fisico (9.6%). Il 19.4% del campione ha riferito di aver subìto una violenza
multipla: azioni iniziate nella maggior parte dei casi prima dei 14 anni. La percentuale di casi riportati in cui gli
allenatori e le allenatrici sono coinvolti è del 31,1%, ma in particolare nelle donne il coinvolgimento raggiunge il 35%
rispetto al 27% indicato dagli uomini. In aggiunta, si fa riferimento anche ad altri operatori sportivi (14.7%), adulti
conosciuti (8.1%) e non conosciuti (8.4%). Per gli uomini i principali autori di vessazioni sono soprattutto i compagni di
squadra: 36,8%. Stupisce anche che il 55,9% delle vittime non abbia chiesto né ricevuto aiuto (il 62,3% tra le donne). I
motivi? Il 46,5% (il 51,8% tra le donne) pensava che quanto stava avvenendo fosse accettabile, proprio come
raccontarono a Repubblica alcune ex ginnaste della Nazionale. Secondo motivo: la paura di essere considerati deboli
(30,1%) e poi, per certi aspetti il più grave, il non sapere a chi rivolgersi (25,3%). Pesanti le conseguenze sulle vittime: il
32,4% ha abbandonato il mondo dello sport, il 12,9% lamenta di aver sofferto di problemi di salute temporanei
mentre per il 6,5% i problemi di salute sono diventati cronici. Lo sport dove si registra una quota più elevata di
segnalazioni è la ginnastica, sia ritmica che artistica (circa il 10% in più rispetto alla media), mentre quello in cui ci
sono meno segnalazioni è il nuoto. La violenza sessuale, oltre che nelle due discipline della ginnastica (+15%), è più
diffusa nel tennis (+15%).
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IL REPORT

L'allarme sui minori nello sport
vittime di abusi quattro su dieci
Aggressioni verbali e fisiche, violenze sessuali: i dati dell'indagine Nielsen per ChangeTheGame

11 32,4% degli atleti coinvolti ha abbandonato l'attività. Ginnastica e tennis le discipline più colpite

di Riccardo Caponetti
ROMA — Quattro atleti su 10 hanno
confessato di aver subìto una forma
di violenza durante l'attività sporti-
va quando erano minorenni. Con
conseguenze gravi, come problemi
di salute, nel 20% dei casi. E questo
ciò che emerge dalla dettagliata ri-
cerca sugli abusi nel mondo dello
sport in Italia, commissariata da
ChangeTheGame a Nielsen. Si basa
su studi europei, ma è la prima ana-
lisi italiana su un tema purtroppo
molto attuale nel nostro Paese, vi-
sto lo scandalo che negli scorsi mesi
ha travolto la ginnastica italiana. Og-
gi alle 11, nella sala Colonne del Ban-
co Bpm a Milano, ChangheTheGame
presenterà i risultati e le conclusio-
ni, che Repubblica ha potuto visio-
nare in anteprima.

I 1.446 atleti italiani che hanno
partecipato al sondaggio, svolto tra-
mite un questionario in rete, hanno
un'età compresa tra i 18 e i 30 anni e
hanno praticato sport nella minore
età: solo il 6% era di livello naziona-
le. Altro dettaglio: il 50,8% dei parte-
cipanti erano donne.
Adesso i dati, che devono far ri-

Umiliazioni, insulti
o critiche sull'aspetto
fisico, commenti
erotici e osceni

flettere. Il 38,6% (558 sportivi) ha
confessato di aver subìto maltratta-
menti o vessazioni prima dei 18 an-
ni. La forma più diffusa di violenza
è quella psicologica (30,4%), ovvero
umiliazioni, insulti o critiche per il
proprio aspetto fisico. Poi c'è la vio-
lenza fisica (18.6%), come le aggres-
sioni, le punizioni con esercizi o
l'obbligo a gareggiare nonostante
infortuni; a seguire si parla di negli-
genza (14.5%), che va dal mancato
supporto al poco controllo; di vio-
lenza sessuale senza contatto fisico
(10.3%), con commenti erotici e osce-
ni; e infine c'è la violenza sessuale
con contatto fisico (9.6%). Il 19.4%
del campione ha riferito di aver su-
bìto una violenza multipla: azioni
iniziate nella maggior parte dei casi
prima dei 14 anni.
La percentuale di casi riportati in

cui gli allenatori e le allenatrici so-
no coinvolti è del 31,1%, ma in parti-
colare nelle donne il coinvolgimen-
to raggiunge il 35% rispetto al 27%
indicato dagli uomini. In aggiunta,
si fa riferimento anche ad altri ope-
ratori sportivi (14.7%), adulti cono-
sciuti (8.1%) e non conosciuti (8.4%).

Per gli uomini i principali autori di
vessazioni sono soprattutto i com-
pagni di squadra: 36,8%.

Stupisce anche che il 55,9% delle
vittime non abbia chiesto né ricevu-
to aiuto (il 62,3% tra le donne). I mo-
tivi? Il 46,5% (il 51,8% tra le donne)
pensava che quanto stava avvenen-
do fosse accettabile, proprio come
raccontarono a Repubblica alcune
ex ginnaste della Nazionale. Secon-
do motivo: la paura di essere consi-
derati deboli (30,1%) e poi, per certi
aspetti il più grave, il non sapere a
chi rivolgersi (25,3%).

Pesanti le conseguenze sulle vitti-
me: il 32,4% ha abbandonato il mon-
do dello sport, il 12,9% lamenta di
aver sofferto di problemi di salute
temporanei mentre per il 6,5% i pro-
blemi di salute sono diventati croni-
ci. Lo sport dove si registra una quo-
ta più elevata di segnalazioni è la
ginnastica, sia ritmica che artistica
(circa il 10% in più rispetto alla me-
dia), mentre quello in cui ci sono
meno segnalazioni è il nuoto. La vio-
lenza sessuale, oltre che nelle due
discipline della ginnastica (+15%), è
più diffusa nel tennis (+15%).
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38,6%
II 38,6% (558 sportivi) ha
confessato di aver subito
maltrattamenti prima dei 18
anni. La forma più diffusa di
violenza è quella psicologica
(30,4%): critiche, umiliazioni
per l'aspetto fisico

31,1°/u
/Allenatori coinvolti
La percentuale di casi in cui
sono coinvolti allenatori e
allenatrici. Nelle donne il
coinvolgimento raggiunge il
35% rispetto al 27% degli
uomini

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-06-2023
61



Gli abusi nello sport, secondo un rapporto commissionato a Nielsen
da Change the game e presentato oggi, interessano circa quattro
minorenni su dieci. Il Centro sportivo italiano ha sviluppato una
policy nazionale per prevenire ed evitare qualsiasi forma di
maltrattamento a carico dei giovani atleti.
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Gli abusi,  nel mondo dello sport,  sono la faccia oscura di un mondo
straordinario, che dovrebbe essere un porto sicuro per bambini e ragazzi ma che
a volte si trasforma in un inferno. A testimoniarlo il rapporto realizzato da
Nielsen per Change the game, di uso oggi; dei 1.446 sportivi intervistati in
forma anonima, il 38,6% ha confessato di aver subito maltrattamenti e
vessaz ion i  quando era  ancora  minorenne.  La  forma d i  abuso p iù
di usa è quella psicologica (30,4%), ma sono di use anche le violenze
 s iche  (18 ,6%) ,  l a  neg l igenza  (14 ,5%) ,  l e  v io lenze  sessua l i  senza
contatto  sico (10,3%) e quella con contatto  sico (9,6%). Nell’ambito
dell’associazionismo c’è chi è corso ai ripari rispetto a quella che potremmo
de nire una vera e propria emergenza; il Centro sportivo italiano – Csi, infatti,
ha sviluppato una «Policy per la tutela dell’infanzia e dell’adolescenza», che ha
diramato a livello nazionale e a cui chiede di adeguarsi alle sue 12.708 società
sportive, che dovranno adattare il documento alla propria disciplina. «Il Csi sta
costruendo un processo di child guarantee», spiega Alessandra Pietrini,
referente di questa attività, in modo da tutelare i bambini e i ragazzi all’interno
dell’ambito sportivo, quindi in tutte le nostre associazioni e articolazioni
territoriali».
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La volontà è quella di proteggere i minori in senso ampio, difendendoli da ogni
tipo di , violenza. Non solo di tipo sessuale, ma psicologico,  sico e di potere. La
tutela è anche verso il bullismo e il cyberbullismo attuati dai coetanei, a cui
l’adulto deve saper porre un freno. L’impegno di Csi si attua in diverse fasi; prima
di tutto, attraverso la sensibilizzazione e la formazione di personale, volontari e
associati, in modo che siano consapevoli delle problematiche legate a qualsiasi
forma di abuso e violenza sui minori. «A volte non tutti sono a conoscenza di
questa tematica», commenta la referente, «non perché non siano interessati,
ma perché semplicemente fanno un altro lavoro e non hanno le informazioni
giuste; anche rispetto alle dinamiche di potere, spesso si pensa di comportarsi
come si è sempre fatto, ma non è detto che fosse il modo corretto: i ragazzi
cambiano, le fragilità si evolvono e noi ci dobbiamo prestare attenzione». La
policy di Csi prevede poi delle attività di prevenzione, in modo che i minori siano
sempre inseriti in un ambiente sano, in cui i loro diritti vengano tutelati. «Il
comportamento degl i  adult i  deve essere i l  p iù possibi le  posit ivo»,
a erma Pietrini ,  «attraverso un atteggiamento di  r inforzo e non di
rimprovero, che valorizzi l’impegno di ogni ragazzo. Bisogna rispettare
lo sviluppo psico sico di bambini e adolescenti; non è detto che tutti
arrivino al medesimo obiettivo nello stesso momento». Secondo le linee
guida, volontari, operatori e personale dell’associazione devono poi avere ben
chiaro quando il sospetto di un abuso va segnalato e quali siano le risposte
adeguate nel momento in cui la violenza viene accertata. Elemento chiave del
processo, è la conoscenza del codice di condotta da parte degli allenatori, che
svolgono un ruolo fondamentale per il benessere dei piccoli sportivi. «Questa
 gura ha una grande in uenza sui ragazzi», continua Pietrini, «Spesso diventa
anche un punto di riferimento, un con dente». Soprattutto in adolescenza, i
giovani atleti arrivano al campo senza genitori, vanno in trasferta, passano
molto tempo con la squadra e rischiano di essere maggiormente esposti agli
abusi. Ed è qui che diventa fondamentale il lavoro di tutela di chi li accompagna.
«Bisogna poi cercare di adattare l’elemento della tutela alla pratica sportiva,
perché ognuna ha le sue speci cità», conclude la referente. «Non si può togliere
del tutto la parte di autorità e, in qualche modo, di rigidità da parte
dell’allenatore o del dirigente. Arrivare in orario, per esempio, è fondamentale
ed è segno di rispetto per sé stessi e i propri compagni. Ci sono regole di base
utili, che vanno seguite. Ovviamente, però, il coach che per farle rispettare ti
urla e ti  schia nelle orecchie non si comporta in maniera corretta».
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Indagine quali-quantitativa su abusi e violenza nello sport
di Gian Luca Pasini

Si è concluso con successo e grande partecipazione l’evento Athlete Culture &
Climate Survey (Indagine quali-quantitativa su abusi e violenza nello sport),
organizzato da Change the Game, associazione presieduta da Daniela
Simonetti che il Consorzio Vero Volley ha appoggiato in questi anni nella lotta
agli abusi nello sport, nella Sala Colonne della sede di Milano di Banco BPM.

Un talk, quello moderato dalla giornalista del Sole 24 ore ed ideatrice di Alley
Oop – L’altra metà del Sole, Monica D’Ascenzo, nel quale sono stati resi noti i
risultati dell’indagine quali-quantitativa su abusi e violenza nello sport che
Change the Game ha commissionato a Nielsen. Su un campione di quasi 1500
atleti, è emerso che il 39% ha ammesso di aver subito violenza nella pratica
sportiva nei primi 18 anni (il 19% ha subito violenze multiple), con il 30% che è
stato vittima di violenza psicologica, il 19% di violenza fisica, il 15% di neglect
ed il 14% violenza sessuale. A risentirne maggiormente i livelli agonistici
nazionali o internazionali, con le violenze che arrivano per il 35% da compagni
di squadra e per il 30% da allenatori, spesso con episodi assimilabili al

bullismo.
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4 minorenni su 10 subiscono violenza durante lo sport/ I
dati choc: da insulti a molestie

Pubblicazione: 14.06.2023 - Davide Giancristofaro Alberti

Da una ricerca sugli abusi nel mondo dello sport italiano è emerso che quasi 4 italiani su 10 hanno subito una forma di

violenza mentre erano minorenni

Bullismo, foto Pixabay

Quattro italiani su 10 hanno confessato di aver subito una forma di

violenza mentre svolgevano attività sportiva quando erano minorenni,

con delle gravi conseguenze, anche sulla salute, nel 20 per cento dei casi.

Questo quanto si legge su Repubblica citando una ricerca sugli abusi nel

mondo dello sport italiano commissariata da ChangeTheGame a Nielsen. Ben

558 sportivi, pari al 38,6%, hanno dichiarato di aver subito maltrattamenti

o vessazioni quando non avevano ancora raggiunto la maggiore età, e la

violenza più diffusa è stata quella psicologica, leggasi critiche per l’aspetto

fisico, ma anche insulti e umiliazioni.
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SCUOLA/ E orientamento: non basta lo sportello psicologico,

parola di Wilde e Dickens

Il 18,6% ha invece ammesso di aver subito violenza fisica come le

aggressioni, le punizioni con esercizi o l’obbligo a gareggiare nonostante gli

infortuni, mentre il 14,5% ha segnalato negligenza, poi il 10,3% violenza

sessuale senza contatto fisico, e infine, il 9,6% violenza sessuale con

contatto. Inoltre il 19,4% degli intervistati ha spiegato di aver subito una

violenza multipla, con atti persecutori scattati prima dei 14 anni. Nel 31,1

per cento dei casi la violenza sarebbe stata effettuata dagli allenatori, ed in

particolare dalle donne, ma nell’elenco figurano anche operatori sportivi,

adulti conosciuti e non.

Rubano 10 tablet e 7 pc da scuola: 4 giovani 18enni nei guai/

Denunciati dai genitori

4 MINORENNI SU 10 SUBISCONO VIOLENZA DURANTE LO
SPORT: LE CONSEGUENZE

Emerge come il 55,9% delle vittime non abbia chiesto ne tanto meno

ricevuto aiuto, questo perchè il 46,5% donne pensava che quanto avvenisse

fosse accettabile, così come svelato a Repubblica da alcune ex ginnaste della

nazionale italiana, le famose farfalle. Il secondo motivo che hanno spinto i

giovani atleti a non denunciare le violenze subite è stata la paura di essere

considerati deboli ma anche il non sapere a chi rivolgersi.

Le conseguenza di tale violenze sono state pesanti sulle vittime, visto che il

32,4 per cento ha abbandonato il mondo dello sport, mentre il 12,9% ha

sofferto di problemi di salute temporanea e infine il 6,5% di problemi

cronici. La ginnastica, sia ritmica che artistica, è lo sport dove si registrano

le maggiori segnalazioni.
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Adolescenti aggressivi, Andolfi "Colpa dei

genitori stressati"/ "Adulti inadeguati"
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"Stato predilige anziani e abbienti"/ Garante

adolescenza "ragazzi chiedono priorità"
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ULTIME NOTIZIE

Kosovo, piano del premier Kurti contro

tensioni Serbia/ "Mediazione UE ed

elezioni anticipate"
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Simone Susinna e Anitta sono fidanzati?/
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durante lo sport/ I dati
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2023)
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Diretta/ Giro di Svizzera
2023, classifica video
streaming tv: la 4^ tappa
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Pubblicazione: 14.06.2023
Ultimo aggiornamento:
1 2 : 3 7 – Mauro
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Alice Neri, il marito: “Gli
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da soli”/ “La droga e gli
altri uomini...”
Pubblicazione: 14.06.2023
Ultimo aggiornamento:
1 3 : 1 8 – Davide
Giancristofaro Alberti

Asti, abusi sulla nipote
all'uscita di scuola/ Zio
condannato a 9 anni di
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Pubblicazione:
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Tedde

Biden, trovati altri
documenti segreti/
Repubblicani insorgono:
“Venga trattato come
Trump”
Pubblicazione:
14.06.2023 – Davide
Giancristofaro Alberti

Processo a trapper Baby
Gang e Simba La Rue/
Feriti non si costituiscono
parte civile
Pubblicazione:
14.06.2023 – Giovanna
Tedde

Kata, il "supertestimone
non esiste"/
Testimonianze
frammentarie e
contraddittorie
Pubblicazione: 14.06.2023
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1 2 : 2 3 – Marta Duò

“CIA sapeva che Kiev
avrebbe sabotato Nord
Stream”/ WSJ: “Disse
loro di non farlo”
Pubblicazione:
14.06.2023 – Davide
Giancristofaro Alberti

la finale di Champions
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Jim l'irresistibile detective, Rete 4/ Kirk

Douglas in un poliziesco sentimentale,

oggi 14 giugno 2023
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Un altro domani non va in onda il 14

giugno/ Quando torna e anticipazioni

prossime puntate
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Francesca Alotta e la malattia "ho il
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una forma di violenza

Violenza emotiva/trascuratezza

Violenza fisica

Violenza sessuale

- DATI ALLARMANTI

Violenze e abusi sui giovani sportivi
La ricerca che squarcia il velo d'omertà
Il 39% degli atleti che nen nostro Paese ha pra-
tivato attività sportiva prima dei 18 hanni ha
subito abusi o violenze. Il dato emerge dalla ri-
cerca "Athlete Culture & Climate Survey", pre-
sentata ieri a Milano da parte di ChangeThe-
Game e Vero Volley. Perla prima volta in Italia
ci sono numeri inconfutabili e dati raccolti ed
elaborati con metodo scientifico che squarcia-
no il velo d'omertà su quanto è spesso avvenu-
to in palestre e centri sportivi. Non serve più lo
scandalo ora per fare emergere il fenomeno:
tocca a istituzioni, federazioni e società agire.

Anzani a pagina 33
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Qui l'indice di concentrazione
di atti di violenza nei vari sport

L'indire di concentrazione è calcolato con
i! rapporto tra la penetrazione di arti di violenza
sai praticanti delta singola disciplina rispetto
al valore media del fenomeno tra le discipline

38.6%
Chi ha subito almeno 414%

33.8%

341%

18;6%
21.1%

16.1%

13:7%

10.2%
17,2%

30.8%
37.4%

•Totale

•18-24

•25-30

1143,4% di chi ha tra i 18 e i 24 anni dichiara di essere
stato vittima di violenza durante attività sportiva

1113,7% riporta una violenza sessuale

La maggioranza dei partecipanti dichiara di aver subito
violenza dentro e/o in prossimità dell'impianto sportivo

Denrnpo prssimit:o
Impianto sportivo

Spogliatoio/ date 25.8%

In un con[estopubblico _ 16.5%

durante una ru
c
+
a
pn
o pia . 

7.7%

Sale per trattamenti fslotarxpieit ■ .713%medici

M!t?64ìcoto ■ 7.2%

Allsoeohëäìdencélmileglö . 6.2%
wor.,w / non rlondo . 10.6%

Uomo Donna 18-24 25-30

615% 51,9% 73,6% 60,3% 65,4%

27,7% 23,8% 25,6% 26,0%

20,4% 12,5% 16,3% 16,7%

8,1% 7,3% 7,7% 7,7%

9,1% 5,5%. 8,3% 6,1%

7,0% 7,3% 7,1%. 7,3%

7,0% 3,3% 6,1% 4,1%
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Quando è lo sport
che fa dei male
1138,6% dei praticanti dichiara di avere
subito abusi prima della maggiore età

di ANDREA ANZANI

Fa paura a tutti guardare
un certo mondo in faccia,
ma ora che ci sono i dati
raccolti ed elaborati su
base scientifica, nessuno
potrà più fare finta di
niente. Coni, federazioni
sportive e società non po-
tranno più girare la testa
dall'altra parte fingendo,
per opportunità, che il
problema non esista.
Epocale, e non solo per-
ché è la prima volta che
avviene in Italia, la map-
patura su violenza e abu-
si in ambito sportivo pre-
sentata ieri a Milano nella
sede del Banco BPM da
Change the Game e Vero
Volley. Un lavoro appro-
fondito, accurato e con
un risultato che allarma e
sconcerta quello voluto
da Daniela Simonetti e
Alessandra Marzari, ma
che soprattutto squarcia
il velo d'omertà che pro-
tegge i mostri che, dati al-
la mano, popolano pale-
stre e campi sportivi.
Se quasi il 40% di atleti e
atlete ha dichiarato di
avere subito violenze o
abusi durante la pratica
sportiva, le dimensioni

del problema sono enor-
mi e devono mettere sul-
l'avviso genitori e addetti
ai lavori. I numeri: il
30,4% degli intervistati
dichiara di aver subito
violenza psicologica, il
19% violenza fisica, il
15% negligenza e il 14%
violenza sessuale (con o
senza contatto fisico: il
6% le ha subite entram-
be).
Vittime di abusi sono
maggiormente i più gio-
vani e il numero di eventi
cresce man mano che si
sale con il livello di agoni-
smo, raggiungendo dati
enormemente preoccu-
panti tra gli atleti di valo-
re internazionale.
Altro dato da brividi: nel-
la metà dei casi le violen-
ze fisiche iniziano prima
dei 15 anni; quelle psico-
logiche prima dei 14.
Chi esercita questi abusi
nei confronti dei minori
sportivi? Nella maggio-
ranza dei casi i compagni
di squadra (33,1% so-
prattutto per gli uomini)
e gli allenatori o le allena-
trici (31,1%) soprattutto
per le donne.
La ricerca ha evidenziato
che le vittime tendono a

non chiedere aiuto
(55,9%) per non mo-
strarsi deboli, perché ri-
tengono gli abusi tollera-
bili o perché è difficile
spiegare ai genitori quel
che si è subito. Che fare
davanti a uno scenario
così grave?
Mike Hartill della Ed-
geHill University di Or-
mskirk ha sottolineato
che le «organizzazioni
sportive sperano sempre
che il problema non le
tocchi ma che sia cruciale
ora sfruttare il momento
di attenzione sul tema
per introdurre forti poli-
cy all'interno di federa-
zioni e club per prevenire
ed educare». Il "sistema"
tende a proteggere più le
istituzioni che i bambini,
ma da ieri, con questi dati
resi pubblici, non è più
necessario che avvenga
uno scandalo perché
queste situazioni venga-
no a galla. Le prime indi-
cazioni che arrivano dal-
l'evento di Change the
Game e Vero Volley sono
chiare: educare gli atleti a
riconoscere gli abusi,
educare gli allenatori,
agevolare la possibilità di
avere report anonimi e

protetti dagli atleti e for-
nire loro sostegno psico-
logico. La presenza di
rappresentanti di Sport e
Salute e del dipartimento
delle Politiche Giovanili,
fa si che i due enti abbia-
no preso conoscenza dei
dati della ricerca: signifi-
ca che istituzioni sporti-
ve e governo sono "uffi-
cialmente" ora al corren-
te di quanto avviene.
Va dritta al punto, con pa-
role che non lasciano
spazio a interpretazioni,
Alessandra Marzari, pre-
sidente del Vero Volley:
«Chi si occupa di sport e
non vuole combattere gli
abusi è complice, ne è un
oscuro garante. Coni, fe-
derazioni e società pren-
dano coscienza che gli
abusi ci sono e che sono i
loro collaboratori a per-
petrarli. Ma la presa di
coscienza è lenta nell'agi-
re, offuscata da pensieri
non nominabili che san-
no di timore della verità,
di protezione dell'indi-
fendibile. Invece questo è
il momento del fare, altri-
menti tra cinque anni sa-
remo ancora qui e con da-
ti ancor peggiori».
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38,6%
ha subito violenza
nella pratica
sportiva prima dei
18 anni

Violenza
psicologica/
negligenza

~ Violenza fisica 18.6%

34.1% —

Senza

• Violenza emotiva:

• Trascuratezza:

contatto: 10,3%

30,4%

14,5%

II 6,2%
Violenza sessuale 13.7% —

• Con contatto: 9,6%
Y ha subito

entrambe

La violenza psicologica è quella che si è protratta maggiormente nel tempo

Non ricordo
8.3%

• Più di 2 anni 8.6%

■Da1a2anni 7.4%

10.8%
• Da 6 mesi a 1 anno

• Da 1 a 6 mesi

- Da una settimana a un mese

Da 2 a 7 giorni
20.3%

■1 giorno

V. Fisica

8.2%

9.4%

10:99ä

12.0%

162%

V. Sessuale con V. Sessuale senza V. Psicologica
contatto contatto

Negligenza

Allarmanti i dati
della ricerca
di Nielsen
per Change
the Game

e Vero Volley

«Chi si occupa
di sport e non

vuole combattere
gli abusi è

complice, ne è un
oscuro garante»

'PREALPINA

Sotto il ponte della droga
uan •;o è o sport
che fa del male
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Sport Vari:
tutte

le notizie

Presentata a Milano la ricerca della Nielsen:
almeno il 40% dei nostri ragazzi e ragazze
hanno subito almeno un abuso durante la
pratica sportiva

Franco Arturi

16 giugno - MILANO

Non c’è più modo di voltarsi dall’altra parte, come

lo sport italiano purtroppo fa da sempre: da pochi

giorni tutti hanno a disposizione dati

scientificamente e statisticamente certi sul

fenomeno degli abusi e della violenza sugli atleti

nel nostro Paese, in particolare giovani e

giovanissimi. Parliamo della ricerca della Nielsen,

presentata a Milano nella sede storica della Bpm,

su progetto dell’Organizzazione di Volontariato

ChangeTheGame, sia quantitativa sia qualitativa,

basata su un campione molto ampio di atleti di

ogni disciplina. Poderoso l’apporto, anche

internazionale del comitato scientifico di controllo.

Il progetto è stato sostenuto dal Dipartimento

dello Sport (cioè dal governo italiano), da Terre des

Hommes, da Specchio Magico, dal Consorzio Vero

Volley e dalla Fondazione Candido Cannavò per lo

VARIE Sport e abusi, da oggi tutti
sappiamo, un fenomeno che
non si può più nascondere












Adesso ci sono anche i numeri

Adesso ci sono anche i numeri 
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Sport, emanazione di Rcs Mediagroup e della

Gazzetta dello Sport.

NESSUNA DEMONIZZAZIONE —   Prima di proseguire una

parola chiara: nessuno ha intenzione di

demonizzare né lo sport, che resta uno strumento

straordinario di cultura, educazione e benessere,

né singole discipline sportive. La premessa è

necessaria perché qualcuno, in malafede, lo pensa

e lo dice quando si sollevano questi penosi

argomenti. Il problema, al contrario, è proteggere

lo sport e i giovani da atteggiamenti inopportuni,

violenti, talvolta osceni e criminali. Secondo punto

fondamentale: il dramma non è specificamente

italiano, ma è trasversale a tutte le società del

mondo. Gli scandali Nassar in America o quelli

inglesi, francesi o tedeschi lo dimostrano, così

come altre ricerche scientifiche. Le forme di abuso

e violenza si dividono in quattro categorie di

gravità crescente: psicologiche, di negligenza,

fisiche, sessuali (con o senza contatto). Alle prime

due, per capirci, appartengono le forme di

umiliazione, i maltrattamenti o minacce verbali, le

critiche per l’aspetto fisico e altro. Spinte

aggressive, colpi, richieste di giocare da infortunati

sono abusi fisici. Quelli sessuali si spingono fino

allo stupro. Ebbene, secondo la ricerca, almeno il

40% dei nostri ragazzi hanno subito almeno un

abuso durante la pratica sportiva e quasi il 20%

(uno su cinque) più di una tipologia di violenza.

Normale che vi sorprendiate o inorridiate di fronte

a queste cifre, ma sono vere. Così come le decine di

altre che potrete trovare al link Le esperienze di

violenza e di abusi iniziano molto presto, fra i 14 e i

16 anni, comprese le più gravi. La maggior parte

dei partecipanti ha sperimentato comportamenti

protratti nel tempo anziché eventi isolati. Gli abusi

possono provenire da compagni di squadra,

conosciuti o no, e per quanto riguarda le donne, in

percentuale maggiore da parte di allenatori e

allenatrici. La maggioranza degli atleti che

subiscono violenze o abusi non cerca aiuto (56%)

perché percepisce quelle esperienze come

accettabili o tollerabili (47%), per paura di

sembrare deboli (30%) o delle conseguenze (17%).

Impossibile restare ancora insensibili di fronte a

tutto ciò. Mi sembra urgente che lo sport italiano

chiami tutte le sue istituzioni, comprese quelle
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della sua giustizia, ad una guerra santa contro lo

sport malato. Non vorremmo più assistere a

sentenze ridicole contro colpevoli conclamati o

minimizzazioni d’ordinanza. Chi si prenderà da

oggi la responsabilità di non debellare queste

patologie?

Leggi i
commenti

Sport Vari: tutte
le notizie

16 giugno 2023 (modifica il 16 giugno 2023 | 10:10)
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.

PORTOPRANCO

di FRANCO ARTURI

SPORT EABUSI
DA OGGI SAPPIAMO
ORA SI DEVE AGIRE

on c'e più
modo di
voltarsi`? dall'altra parte,
come lo sport ,
italiano

purtroppo fa da sempre: da
pochi giorni tutti hanno a
dispnsizione dati
scientificamente e
statisticamente certi sul
fenomeno degli abusi e della
violenza sugli atleti nel nostro
Paese, in particolare giovarti e
giovanissimi. Parliamo della
ricerca della Nielsen, presentata
a Milano nella sede storica della.
lipan, su progetto 9:5(!rgAt'ffigggi
dell'Organizzazione di
\olonlariato ChangeTheGarnc,ï;;:
sia quantitativa sia qualitativa, 

.

basata su un campione molto
ampio di atleti di ogni
disciplina. Pndeniso l'apporto, 9
anche internazionale del
coTTI i I atro scientifico di ...._...-

controllo. Il progetto è state;;::.
sost®iuto;da Dlpartimenio::'.'
dëiiü'Spöèt;(daé dal. gov~iifïü
:italiano) :da.:Tcrrettß:lf=`1`l`' i?'i'

.dal Consoirdo Véro; lleye tii:: ':

' fn ,peria'Sport`'<1:iÌ üiC`s"'
:OngnMong#1.1k0310.4fiagOvp.

:: :delta'ïGaazatI ; ëlla:'..Sport>' i!

Prima di proseguire una parola
chiara: nessuno ha intenzione
di demonizzare né lo sport, che
resta uno strumento
straordinario di cultura,
educazione e benessere, né
singole discipline sportive. La
premessa e necessaria perché
qualcuno, in malafede, lo pensa.:
e lo dice (mando si sollevano
questi penosi tu-gin-tenti. !".!'
problema, al contrario, è 
proteggere lo sport e i giovani
da atteggiamenti inopportuni, {i
violenti, talvolta osceni e
criminali. Secondo punto ••
fondamentale: il dramma noné.ïi
specificamente italiano, ma c
trasversale a tutte le sonetti del
mondo. Cli scandali Nassar in
America o quelli inglesi,
francesi o tedeschi lo
dimostrano, così come altre
ricerche scientifiche.
Le forme di abuso e violenza si
dividono in quattro categorie di
gravità crescente: psicologiche,
di negligenza, fisiche, sessuali
(con osenza contatto). Alle -
prime clue, per capirci,
appartengono le forme di
umiliazione, i maltrattamenti ö>'
m nagee. verbali, le crfticheper,

l'aspetto fisico e altro. Spinte,i
aggressive, colpi, richieste di'':`¡
gicxare da infortunati sono
abusi fisica. Quelli sessuali si
spingono tino allo stupro. •
Ebbene, secondo la ricerca,
almeno il 1056 dei nostri ragazzi
hanno subito almeno un abuso
"durante la pratica s'arativa e
'quasi  il 2 _0,:: (uno su cinque)'
più di una tipologia di violenza.
Normale che vi sorprendiate o
inorridiate di fronte a queste
cifre, ora sono vere. Così come
le decine di altre che potrete
trovare al link
i...rw cchangethegame.il/nielsen

I.e esperienze di violenza e di
äbasi iniziano molto presto, fra
114 e i 16 anni, comprese le tù:
stavi. Li maggior parte dei
'partecipanti ha sperimentato l'.='::j¡
trompnrtamenti protesto nel
tempo anziché eventi isolati. .`Gli(
abusi possono provenire da
compagni di sduaclra,
conosciuti o no, e per yuantó ;

Acrobazia Un salto spettacolare

,percentuale maggiore da parte
fli allenatori e allenatrici. La
ffiggoeganza degli: atleti che::.ia:.';i
salïls~rürïo;violenïë'o;alïusi'rtün:;

:..::::..:....:::::::... ........ . ... ....... ...... .. ......

come ä#0lilli:o: tüllëïtitiïlï:::'::::::;:

'deboli (30%) o delle
conseguëtize

llmpossibile restare ancora '1>
insensibili di fronte a tutto cid'i`i
Mi sembra urgente che lo sport
italiano chiami tutte le sue
istituzioni, comprese quelle
della sua giustizia, a una guerra
santa contro lo sport malato. :lr
Non vorremmo più assistcre..aa ;
sentenze ridiccele en ntro:

„

colpevoli conclamati o
:minimizzazioni d ordinanza
ehi si prenderà da oggi la
;responsabilità  di non debellare
queste patologie?
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NIELSEN

«Quattro minori su dieci che fanno sport hanno
subito qualche forma di violenza nel contesto
sportivo»





Email

Elena Tebano

Le 15 forme di violenza interpersonale più diffuse nello sport (ChangeTheGame/ Nielsen)

Perché se ne parlasse ci sono voluti casi eclatanti, come il procedimento sportivo ancora in
corso nei confronti della commissaria tecnica (attualmente sospesa) della Nazionale
azzurra di ginnastica artistica Emanuela Maccarani, e della sua assistente Olga Tishina,
accusate di allenamenti non conformi e di aver causato disturbi alimentari e psicologici
alle atlete che erano state loro affidate. O come il processo del 2016 sul supposto
«nonnismo» (all’epoca veniva chiamato così) di quattro 17enni giocatori dell’Accademia
del Rugby di Mogliano Veneto, accusati a vario titolo di violenza privata, violenza sessuale,
stalking, estorsione e rapina nei confronti di un sedicenne appena ammesso alla scuola.
Altrimenti la violenza nello sport quasi sempre non viene neppure nominata, come se
non esistesse: una mancanza di consapevolezza che spesso favorisce gli abusi,
perché li rende invisibili. Complice anche quella malintesa idea di disciplina che
considera —erroneamente — l’umiliazione psicologica o fisica come uno strumento
educativo, un modo per forgiare il carattere.

Non è sempre così, per fortuna: oggi sempre di più sappiamo che lo sport fa bene a

Luisa Pronzato, giornalista del
«Corriere della Sera», è morta nella
notte tra lunedì 7 e martedì 8
febbraio. Profondamente libera,
instancabile tessitrice di relazioni, è
stata motore del Tempo delle donne e
fondatrice e anima della 27esima ora.

13 giugno | Roma (RM) | 64 anni
uccisa dal compagno
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bambini e adolescenti perché, e quindi solo quando, li aiuta ad imparare la cooperazione
con i coetanei, a sviluppare competenze di gestione emotiva e a migliorare l’autostima.
Sulla scia di questa nuova consapevolezza arriva anche la prima indagine statistica sul
tema della violenza e degli abusi nello sport in Italia, promossa dall’associazione
dall’associazione ChangeTheGame e realizzata da Nielsen, sul modello di ricerche simili già
sviluppate in Europa, e con il supporto del Dipartimento per lo Sport della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Il quadro che ne emerge è preoccupante.

Quattro minori su dieci che praticano sport hanno subito qualche forma di
violenza nel contesto sportivo. Nella maggior parte dei casi si tratta di violenza
psicologica (30%), seguita dalla violenza fisica (19%), dalla negligenza (14%), dalla
violenza sessuale senza contatto fisico (10%) e dalla violenza sessuale con contatto fisico
(10%). Il 19% di chi dichiara di aver subito almeno un atto di violenza ha riferito di aver
subito una violenza multipla. I maschi sono esposti più spesso delle femmine alla
violenza psicologica e soprattutto a quella fisica e sessuale. In molti casi
prevaricazioni fisiche o di natura sessuale sono viste come dei modi di disciplinare gli
atleti e in particolare i nuovi arrivati, umiliando e ribadendo una gerarchia nel gruppo (è il
caso del supposto «nonnismo»).

Tra le forme di violenza fisica e sessuale rilevate nella ricerca ci sono le cerimonie di
iniziazione o altri rituali che hanno lo scopo di umiliare; le spinte o l’esposizione non
richiesta a immagini, video o messaggi a sfondo sessuale; l’esibizione di parti intime del
corpo; i contatti genitali, fino all’imposizione di sesso orale, anale o vaginale.

Anche se non vanno sottovalutate le altre forme di violenza, le femmine sono
mediamente più esposte alla negligenza dei maschi. Si tratta di un tipo di abuso in
cui gli esperti includono atteggiamenti diversi, che vanno dall’obbligare le atlete a praticare
sport in condizioni di non sicurezza, all’assenza di supporto adeguato per i loro bisogni
fisici primari, alla noncuranza che mette a rischio l’educazione sportiva. Tra le violenze
psicologiche ci sono la richiesta di prestazioni irrealisticamente elevate, l’umiliazione o
esclusione in seguito a prestazioni considerate inadeguate (si tratta di minori che praticano
sport a fini educativi, non di atleti professionisti), le minacce, le offese verbali, le critiche
per l’aspetto fisico, la marginalizzazione. Tra le violenze fisiche, infine, rientrano l’obbligo
di praticare sport anche se infortunati e gli esercizi inflitti come punizione.

Nel 33% delle situazioni rilevate le azioni negative sono state compiute da un compagno di
squadra conosciuto, mentre nel 31% dei casi da allenatori e allenatrici. In particolare, tra i
ragazzi c’è una prevalenza maggiore di azioni negative inflitte dai compagni di
squadra (37% contro 28%) mentre tra le ragazze di azioni negative esercitate da
allenatori e allenatrici (35% contro 27%). Inoltre, c’è una prevalenza di azioni negative
compiute da altri adulti di riferimento che orbitano all’interno del mondo sportivo come
altro personale (15%), adulti che non si conoscono (9%) ed altri adulti conosciuti (8%).

Il rischio di violenza e abusi è presente a tutti i livelli di partecipazione sportiva, ma
aumenta in modo direttamente proporzionale ai livelli di competitività.
L’intensità e l’isolamento associati ai livelli di prestazione più elevati offrono maggiori
opportunità per atti di violenza inosservati.

Un elemento comune, che ha a che fare con la mancanza di consapevolezza citata all’inizio,
è il fatto che molti e molte non abbiano riconosciuto le violenze come tali. Ai
1.500 partecipanti al sondaggio è stato chiesto se hanno cercato o ricevuto aiuto spontaneo
di fronte alle violenze. La maggior parte, il 56%, non ha né chiesto né ricevuto alcun tipo di
sostegno. Un fenomeno particolarmente marcato per le ragazze (62 %). E nel caso
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di violenza psicologica, dove la quota di chi non ha chiesto aiuto è 1,3 volte maggiore
rispetto alla media (nel caso di violenze sessuale invece la quota di chi ha ricevuto un aiuto
spontaneo è 1,2 volte maggiore rispetto la media). La maggioranza di chi non ha chiesto
aiuto (46%) lo ha fatto perché pensava che tali comportamenti fossero accettabili o
tollerabili, o per la paura di sembrare debole (30%) e il timore delle conseguenze (17%).
Il 25% non sapeva a chi rivolgersi.

In particolare i bambini e le bambine più piccoli (almeno fino ai 10 anni d’età) faticano a
comprendere che l’atteggiamento dell’aggressore è sbagliato, non conforme, non
tollerabile. In altri casi agisce quel meccanismo di senso di colpa che è tipico per tutte le
vittime di violenza: si sentono in parte colpevoli per quel che è accaduto
(sbagliando) a causa delle proprie caratteristiche fisiche o caratteriali. Quando invece
l’aggressore è l’allenatore o l’allenatrice, lo squilibrio di potere e la credibilità di cui gode
nel mondo adulto scoraggiano qualsiasi iniziativa. Se l’aggressore è il gruppo, la vittima
non vede possibilità di contrasto, una difficoltà che è più forte nei contesti sociali più
«tradizionali». Spesso la paura di deludere i propri genitori, o di dar loro «ulteriori
problemi» è superiore a quella di non essere creduti o capiti. E l’ammissione di essere una
vittima, di soffrire, colloca implicitamente il bambino e la bambina dalla parte dei «deboli»
e dei «diversi», tra cui non vogliono stare. La prima reazione è dunque negare, fingere che
quelle situazioni non esistano. Anche per questo è fondamentale mettere le vittime in
condizione di riconoscere e denunciare eventuali abusi, cambiando la cultura dello
sport.

Questo articolo è stato pubblicato per la prima volta nella Rassegna Stampa, una delle
newsletter che il Corriere riserva ai suoi abbonati. Per riceverla occorre iscriversi a Il
Punto, di cui la Rassegna Stampa è uno degli appuntamenti: lo si può fare qui.
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SALUTE & ALIMENTAZIONE • SPORT & FITNESS

4 minori su 10 hanno subìto forme di violenza facendo
sport: i risultati scioccanti della prima indagine sugli abusi
in Italia
Rebecca Manzi Pubblicato il 21 Giugno 2023

Cerca

La violenza nello sport è sempre più diffusa, anche se troppo spesso non se ne
parla. Ne sono vittime 4 minori su 10, con diversi tipi di abusi

@cpoungpeth/123rf

1. La prima indagine statistica sul tema della violenza e degli abusi nello sport in Italia

2. Le forme di violenza sono le più disparate

3. La negligenza verso le donne e le violenze fisiche che minano la salute

Indice

Purtroppo la violenza di ogni genere nello sport è un fenomeno diffusissimo ma perché
se ne parlasse attivamente ci sono voluti casi eclatanti di personalità di alto livello. Ha fatto
scandalo, tra gli altri, il procedimento sportivo ancora in corso nei confronti della
commissaria tecnica ﴾attualmente sospesa﴿ della Nazionale azzurra di ginnastica artistica
Emanuela Maccarani e della sua assistente Olga Tishina.

Le due sono state accusate di allenamenti non conformi e di aver causato disturbi alimentari
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e psicologici alle atlete che erano state loro affidate, dopo che queste hanno confessato ciò a
cui erano state sottoposte. Prima la violenza nello sport non veniva nemmeno
lontanamente nominata, come se non esistesse.

La prima indagine statistica sul tema della violenza e degli abusi
nello sport in Italia
1.

Ed è proprio questa mancanza di consapevolezza, questa sorta di “paura” nel rivelare quanto
successo che spesso favorisce gli abusi, rendendoli “invisibili” e contribuendo ad isolare chi
li subisce, esattamente come avviene per molte altre forme di violenza.

Poi subentra il pensiero di non parlarne, per evitare di perdere il posto in squadra, di non
essere convocati alla gara, di vedersi troncare una carriera sul nascere. E alla fine si tende a
vedere l’umiliazione psicologica o fisica come uno strumento educativo, un modo per
forgiare il carattere, in una visione della “disciplina sportiva” che di sportivo ha ben poco.

Ma proprio per togliere un velo a questo tabù, ecco la prima indagine statistica sul tema
della violenza e degli abusi nello sport in Italia, promossa dall’associazione
ChangeTheGame e realizzata da Nielsen – sul modello di ricerche simili già sviluppate in
Europa –e con il supporto del Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Le forme di violenza sono le più disparate2.
Il quadro che ne emerge è preoccupante e sotto certi aspetti agghiacciante, con numeri
impietosi. Quattro minori su dieci che praticano sport hanno subìto qualche forma di
violenza nel contesto sportivo. Nella maggior parte dei casi si tratta di violenza
psicologica ﴾30%﴿, tanto silente quanto devastante.

Non mancano episodi di violenza fisica ﴾19%﴿, negligenza ﴾14%﴿ e persino violenza
sessuale sia con che senza contatto fisico ﴾entrambe 10%﴿. Il 19% di chi dichiara di aver
subito almeno un atto di violenza ha riferito di aver subito una violenza multipla.

Per quanto riguarda i generi, i maschi sono esposti più spesso delle femmine sia alla
violenza psicologica, ma soprattutto a quella fisica e sessuale. Le forme di violenza rilevate
sono le più disparate e comprendono cerimonie di iniziazione o altri rituali che hanno lo
scopo di umiliare, spinte o l’esposizione non richiesta a immagini, video o messaggi a
sfondo sessuale. Ci sono poi le violenze più esplicite, come l’esibizione di parti intime del
corpo, i contatti genitali, fino all’imporre il sesso orale, anale o vaginale.
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“Solo Sì è Sì”: la Camera in Spagna approva la legge contro le violenze sessuali che
servirebbe anche in Italia

Centinaia di donne molestate dagli Alpini: per fermare le violenze bisogna
denunciare, come farlo

Le violenze sui popoli indigeni dell’Amazzonia sono “crimini contro l’umanità”, la
causa al Tribunale dell’Aja

    

REBECCA MANZI
Laureata in Scienze della Comunicazione, dal 2016 si occupa di redazione di testi per siti
web e blog aziendali. Dopo una parentesi nella carta stampata, nel 2021 l'incontro con
l'editoria online: è amore a prima vista.

Iscriviti alla newsletter settimanale
Riceverai via mail le notizie su sostenibilità, alimentazione e benessere naturale, green living e
turismo sostenibile dalla testata online più letta in Italia su questi temi.

La negligenza verso le donne e le violenze fisiche che minano la
salute
3.

Le donne, invece, subiscono più negligenza rispetto ai maschi. Anche in questo caso
parliamo di abusi che includono atteggiamenti diversi, dall’obbligare le atlete a praticare
sport in condizioni di non sicurezza, all’assenza di supporto adeguato per i loro bisogni
fisici primari fino alla noncuranza che mette a rischio l’educazione sportiva.

Sono emerse inoltre violenze che rientrano anche nel campo psicologico e vanno a minare
la persona nell’animo, chiedendo prestazioni irrealisticamente elevate, umiliando o
escludendo l’atleta in seguito a prestazioni considerate inadeguate, fino a minacce, offese
verbali, bodyshaming e marginalizzazione.

Infine ci sono le violenze fisiche, arrivando a mettere a rischio la salute stessa degli atleti,
obbligandoli a praticare sport anche se infortunati oppure infliggendo loro esercizi
pesanti come posizione e che potrebbero compromettere il loro fisico.

Fonte: Change The Game

Ti potrebbe interessare anche: 
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Qui Corriere. Dietro le inchieste più scottanti
Fiorenza Sarzanini
fsarzanini@corriere. it

Dove la cultura dello sport vacilla
Una ricerca su oltre 1400 atleti italiani ora adulti individua i lati oscuri della relazione tra sta tecnici e under 18.

Rivelano abusi verbali, aggressioni fisiche e a sia-  sessuale. Controlli e sanzioni sono ancora pochi

engono puniti, umiliati, talvolta aggrediti. E alla fine molti di loro preferiscono
` rinunciare. Sono i piccoli atleti sottoposti a vessazione da allenatori e dirigen-

% ti sportivi. Soltanto pochi, pochissimi, alla fine decidono di denunciare quello
che subiscono. La maggior parte nasconde per anni, anche ai genitori, quanto
accade negli spogliatoi, durante gli allenamenti e le gare. Fino a quando non ri-

escono più a sopportarlo. Anche perché soltanto in casi estremi arrivano le sanzioni per chi
fa parte degli staff, come dimostrano le indagini avviate negli ultimi mesi per la ginnastica
ritmica e artistica con numerose ragazze che hanno accusato le insegnanti di averle addirit-
tura spinte verso anoressia e bulimia.

Un quadro drammatico di quanto accade lo ha fornito Changethegame, associazione
che si occupa proprio di monitorare e contrastare gli abusi nello sport. Lo ha fatto rendendo
nota una ricerca commissionata a Nielsen e condotta su «1.446 atleti italiani di età compresa
tra i 18 e i 30 anni che hanno praticato sport nella minore età». Secondo il rapporto «11 38,6
per cento (558 sportivi) ha confessato di aver subìto maltrattamenti o vessazioni prima dei
18 anni. I1 30,4 per cento ha raccontato violenze psicologiche ovvero umiliazioni, insulti o
critiche per il proprio aspetto fisico. Poi c'è la violenza fisica (18,6 per cento), come le aggres-
sioni, le punizioni con esercizi o l'obbligo a gareggiare nonostante infortuni». Non è finita:
«Il 14,5 per cento denuncia negligenze che vanno dal mancato supporto al poco controllo,
il 10,3 per cento violenze sessuali senza contatto fisico con commenti erotici e osceni, il 9,6
per cento violenza sessuale con contatto fisico. Il 19,4 per cento del campione ha
riferito di aver subìto una violenza multipla: azioni iniziate nella maggior parte
dei casi prima dei 14 anni».

Le interviste dimostrano anche che «l'essere stati costretti a fare esercizio
fisico come forma di punizione è più diffuso tra gli uomini (13,4 per cento) rispet-
to alle donne (10,2 per cento) e che gli uomini sono stati più soggetti ad essere ag-
grediti fisicamente (11,5 per cento e 6,5 per cento) e vittime di esibizionismo cioè
l'esposizione di parti del corpo intime come genitali, glutei, seni (6,9 per cento e
2,4 per cento). Lo sport dove si registra una quota più elevata di segnalazioni è la
ginnastica ritmica/artistica (circa il 10 per cento in più rispetto alla media), mentre
quello in cui esse sono inferiori è il nuoto (11 per cento in meno rispetto alla media)».
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IL FENOMENO

Quattro su dieci
alle prese con l'orco
Esiste un'organizzazione che si occu-
pa di atleti molestati, è Change the
Game e in questi giorni ha pubblicato i
numeri di un fenomeno che crea al-
larme: secondo la ricerca Nielsen
quattro ragazzi minorenni su dieci
hanno dichiarato di aver subito una
forma di violenza - 30 per cento psi-
cologica, diciannove per cento fisica,
quindici per cento di negligenza e
quattordici per cento sessuale - in am-
bito sportivo. La disciplina che registra
i maggiori casi è la ginnastica, sia rit-
mica che artistica, pochi episodi nel
mondo del nuoto. Frequenti quelli nel
tennis. I maschi patiscono più delle
femmine (quaranta per cento su tren-
tasette per cento). Non sono solo gli
allenatori a esercitare vessazioni di va-
ria natura, spesso sono i compagni o
le compagne di squadra.
Le famiglie dei giovani sportivi è bene
che tengano le antenne drizzate: qual-
siasi segnale di allarme merita un ap-
profondimento e quando gli allena-
menti diventano un supplizio meglio
chiedersi il motivo piuttosto che incol-
pare la pigrizia o l'indolenza dei figli.

S.C.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quattro ragazzini su dieci sono vittime di bullismo da compagni di squadra e allenatori

Lividi, urla e bestemmie: quando lo sport si trasforma in un incubo
MONZA

«Lì c'era un allenatore che chie-
deva moltissimo, un ex di serie
A - racconta un ragazzo che
adesso ha una ventina d'anni e,
da minorenne, giocava a basket
-. Urlava, bestemmiava e più eri
in difficoltà più infieriva, non an-
dava sugli aspetti fisici ma a li-
vello psicologico, "non riesci a
correre perché sei una femmi-
nuccia"». «I ragazzini più grandi
mi lasciavano i lividi dietro al
collo, sulla schiena - fa eco un
ragazzo che, da piccolo, voleva
solo giocare a calcio -. Non era
una bella situazione la mia, l'alle-
natore lo sapeva ma lui diceva
che erano tutti bravi ragazzi».
Marta, invece, praticava ginna-

stica artistica: «Sono andata da
una psicoterapeuta e una delle
cose emerse è la mia ipersensi-
bilità nei confronti delle ingiusti-
zie e l'origine potrebbe essere
anche questa», legata a quanto
ha vissuto nel mondo dello
sport. Testimonianze raccolte
dall'associazione ChangeThe-
Game nell'indagine"La violenza
nella pratica sportiva" condotta
da Nielsen: 4 minori su 10 che
praticano sport sono vittime di
violenza.
Le quattro forme principali di
violenza identificate - attraver-
so il campione di 1.400 giovani
dai 18 ai 30 anni che hanno prati-
cato sport da minorenni - sono
quelle psicologica (30%), fisica
(19%), negligenza (15%) e ses-
suale (14%) con contatto o sen-

za contatto fisico. Le esperien-
ze di violenza e abusi spesso ini-
ziano prima dei 14 anni, soprat-
tutto per la violenza psicologi-
ca, fisica e la negligenza. La vio-
lenza sessuale inizia spesso pri-
ma dei 16 anni. La durata varia,
ma la maggior parte dei parteci-
panti ha sperimentato compor-
tamenti protratti nel tempo anzi-
ché eventi isolati. Tra gli autori
delle violenze ci sono i compa-
gni di squadra, sia quelli appe-
na conosciuti (23%) che quelli
già conosciuti (33%). La percen-
tuale di casi riportati in cui gli al-
lenatori e le allenatrici sono
coinvolti è del 31%, ma in parti-
colare nelle donne il coinvolgi-
mento raggiunge il 35% rispetto
al 27% indicato dagli uomini.

Alessandro Crisafulli

LO STUDIO

Secondo
ChangeThe Game
gli abusi psicologici
ma anche sessuali
iniziano soprattutto
tra i 14 e i 16 anni

PALLA ACENTRO 
aeaem.
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Magliette e striscione
»Usate le mani
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Spesso la violenza
diventa normalità

MONZA

La violenza come
qualcosa di simile alla
normalità e quindi, tutto
sommato, accettabile.
Come se facesse parte 4.
del gioco, delle sue «
regole. La maggioranza .
dei giovani atleti che.
subisce violenze e abusi
nello sport non cerca 7i;;îì+'
aiuto (56%) perché le ~
ritiene tollerabili (47%, 1
che raggiunge il 52% tra
le donne), per paura di
sembrare deboli (30%) e
per timore delle{'
conseguenze (17%).
Tuttavia, un ruolo 4i1;v:;
importante nella 

mancata.i

richiesta di soccorso è 1 ;
legata al fatto di non ré
sapere a chi rivolgersi Ki;
(25%). E non c'è limite al ".
peggio: nell'80% dei casi3
chi ha subìto atti di l~ ~aa~~
violenza racconta che ll:
essi hanno prodotto '^
conseguenze: il 32% ha 4,
abbandonato il mondo

o +~' ú4 ;dello sport; il 13/0 ,~~~x~ .
lamenta di aver avuto ,~~:t
problemi di salute i.

ít
temporanei; il 7% dichiarai
di aver avuto problemi di
salute cronici. Sono ,~e ~\W~:
questi gli aspetti più 

,1 

.

preoccupanti della "ì' ì ;iij.
ricerca commissionata dal:
Chan eTheGame, ,-Cd
l'associazione di cui fa s
parte anche il Consorzio:
Vero Volley di Monza. lá hAl

Uno studio da cui partire I
per far emergere i casi di
violenza e «sviluppare l
politiche e procedure più
efficaci di prevenzione, i
garantendo un ambiente ÿi
sicuro e protetto». 4
bilMennl? s l5ïi l!ì!ai1f.. Aie.cri.'
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La lezione dei bambini
Magliette e striscione
'Usate le mani
solo per applaudire»
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DIETRO LA FACCIATA

Minacce, vendette
e abusi: l'inferno
occulto nello sport

O RONCHETTI
A PAG.16

GINNASTICA' NUOTO & C. • Un undcr 18 su 4 lc ha subite

Minacce, abusi e vendette: ecco
l'inferno nascosto dietro lo sport
)) NatasciaRonchetti

I o scorso gennaio, l'alle-
natrice dell'Accademia
di ginnastica artistica

J di Calcinato, in provin-
ciadi Brescia, è stata raggiunta
da un provvedimento di inter-
dizione all'attività, per un an-
no, emesso dalla magistratura
bresciana. Il primo atto giudi-
ziario seguito allo scandalo de-
gli abusi nel mondo della gin-
nastica artistica. Per il giudice
ha vessato psicologicamente
otto giovani atlete, tutte mino-
ri di 14 anni. Insulti, maltrat-
tamenti, punizioni, commenti
sull'aspetto fisico tesi a umilia-
re le ragazze sarebbero stati
(secondo quanto emerso dalle
indagini) all'ordine del giorno.
E mentre altre Procure - a
Monza e a Bologna - indagano
sulla violenza di cui sarebbero
state vittime le giovani ginna-
ste, esce una ricerca che con-
ferma: quattro minori su dieci
che praticano sport subiscono
abusi nel contesto sportivo.
Parliamo di vessazioni psico-
logiche (30%), fisiche (19%),

legate ad atti di negligenza
(15%) e infine di molestie ses-
suali (14%). E a volte le violen-
ze si sommano, tra angherie e
soprusi che mortificano chi ne
è oggetto, quasi sempre nel più
assoluto silenzio.
IL COACH E L'ALLIEVO:
I RISCHI DI UNO SQUILIBRIO
"L'ambiente dello sport è chiu-
so e la polvere viene tenuta sot-
to al tappeto", dice Daniela Si-
monetta, che a questo fenome-
no, molto spesso taciuto e co-
perto dal velo dell'omertà, ha
dedicato il libro Impunità di
gregge, pubblicato da Chiare-
lettere. "I motivi sono tanti -
prosegue Simonetti -. Prima
di tutto c'è uno squilibrio di
potere tra il coach e l'allievo: tu
gli affidi un sogno e lui ti ricat-
ta. Mentre l'omertà è data an-
che dalla considerazione
dell'aspetto economico: se lo
scandalo viene agalla gli spon-
sor si ritirano. Il fatto è che lo
sport in Italia è ancora una
bolla che non si è adeguata ai
cambiamenti sociali: soprat-
tutto donne e bambini sono
considerati oggetti e non sog-
getti". Simonetti ha fondato la

prima associazione italiana
contro gli abusi sessuali nello
sport. Si chiama "Il cavallo ro-
sa/ChangeTheGame". E si de-
ve a questa associazione l'in-
dagine commissionata a Niel-
sen, sotto la direzione scienti-
fica di Mike Hartill, docente di
Sociologia dello sport, che ha
ricevuto il supporto anche del
dipartimento dello Sport della
presidenza del Consiglio dei
ministri. Tutto ispirato a Ca-
ses, il progetto europeo su que-
sta forma di molestie e mal-
trattamenti, grazie al quale so-
no già state realizzate indagini
di questo tipo in sei Paesi Ue.
Mancava l'Italia: un vuoto che
ora è stato colmato. La ricerca
ha preso in esame un campio-
ne di 1.500 persone di età com-
presa trai 18 e 30 anni - equa-
mente costituite da donne e
uomini, con una leggerissima
prevalenza di questi ultimi -
che hanno praticato sport, dal
calcio al nuoto alla ginnastica
artistica alla pallavolo: prati-
camente tutte le maggiori di-
scipline praticate. Lo ha fatto,
attraverso interviste, con uno
studio qualitativo e uno quan-

titativo. Ebbene, il 39% di chi
ha oggi trai 18 e i 30 anni e che
si è dedicato ad almeno uno
sport prima della maggiore e-
tà, ha subito una forma di vio-
lenza. I122% è stato umiliato o
fatto sentire inadeguato. Il
20% è stato insultato, minac-
ciato o aggredito verbalmente.
I119% è stato ignorato, messo
all'angolo dall'indifferenza o
svalorizzato. Maltrattamenti
accompagnati sovente da pu-
nizioni o da aggressioni fisi-
che. Non mancano né l'umi-
liazione di essere esposti a for-
me di esibizionismo di carat-
tere sessuale, per umiliare ap-
punto e intimidire, né la vio-
lenza estrema, come la costri-
zione a compierlo, un atto ses-
suale. Il risultato è che la vit-
tima ha una percezione di sé
svalutata e si sente in colpa,
pensa che siano state le sue ca-
ratteristiche fisiche o psicolo-
giche a esporla all'abuso del
coach o del gruppo.
NEL 62% DEI CASI NON SI CHIEDE
AIUTO, NEL 32% SI LASCIA
I responsabili? Tra i maschi
sono prevalentemente i com-
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pagni di squadra, trale femmi-
ne gli allenatori. Ma tutto resta
in un limbo. E avvolto nel di-
sinteresse. Una condizione
che riguarda in particolare le
ragazze, che nel 62% dei casi
non hanno chiesto aiuto e non
l'hanno ricevuto. Un ripiega-

LA RICERCA

1500
IL CAMPIONE di
sportivi intervistati
per "Il cavallo
rosa/ChangeThe Game"
da Nielsen

mento che non si spiega se non
con la convinzione che la vio-
lenza subita fosse tollerabile,
forse persino normale. Ma
hanno taciuto anche per la
paura di essere considerate
deboli o semplicemente per-
ché non sapevano con chi con-

Dettaglio sugli
atti di violenza
subiti

30%
VESSAZIONI
psicologiche

19%
MALTRATTAMENTI
fisici

14O/0
MOLESTIE
sessuali

fidarsi e a chi rivolgersi. Il soc-
corso, quando è arrivato, pro-
veniva dai famigliari o dal
gruppo di amici, più rara-
mente dall'ambiente sporti-
vo o dalla scuola. Le conse-
guenze possono essere deva-
stanti, anche alungotermine.

Il 7% delle vittime ha svilup-
pato problemi di salute croni-
ci, i1 13% disturbi tempora-
nei. Mentre i132% si è ritira-
to, abbandonando il mondo
dello sport. Con una costan-
te: il ricordo della violenza p-
sicologica è quello che si pro-
trae più a lungo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il lato oscuro
Nel mondo
dello sport
under 18
molti soprusi
restano
nascosti
FOTO ANSA
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b linacee. abusie vendette: etro
l'inkrno nascosi o diol ro Io spori
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IN FAMIGLIA

“Il primo giorno io sbagliai e loro spingevano e urlavano.  Eravamo piccoli, non

spiegavano nulla, lo schiaffo era la routine”. “A me piaceva ma non ero brava,

allora mi dicevano: cosa ci fai qui? Noi puntiamo in alto. Così a 9 anni ho smesso,

andavo sempre con l’angoscia, non ce la facevo più”. “Lei aveva un modello,

dovevi avere un certo fisico, se non riuscivi  ti diceva: guarda che belle gambe

hanno le altre”. Sono alcune delle testimonianze raccolte nell’indagine sulla

violenza nello sport commissionata a Nielsen da ChangeTheGame. Uno studio

quali – quantitativo, il primo in Italia, realizzato tra febbraio e marzo 2023 su un

campione di circa 1.400 ragazzi e ragazze  tra i 18 e i 30 anni, che prima della

maggiore età hanno praticato attività sportive a livello amatoriale o agonistico ai

livelli più bassi. Lo studio, realizzato tramite interviste individuali con l’assistenza

di uno psicologo, evidenzia alcune criticità fondamentali: il 39% degli intervistati –

quattro persone su 10 – ha subito una forma di violenza durante l’attività sportiva

quando era minorenne; la maggioranza non ha chiesto o ricevuto aiuto; gli autori

delle violenze sono per lo più compagni di squadra per gli uomini, per le donne gli

allenatori, tra i quali manca una adeguata formazione.

Abusi sui minori nello sport, sono oltre 500 le
testimonianze di violenze

 scritto da Livia Zancaner il 13 Luglio 2023
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La prima ricerca realizzata in Italia

“Il progetto, maturato in circa due anni, nasce dalla necessità di avere anche in

Italia dei dati su abusi e violenze nello sport, tema delicato e doloroso, come

testimonia lo scandalo che ha travolto lo scorso anno la ginnastica italiana”, ci

spiega Daniela Simonetti, fondatrice di ChangeTheGame, organizzazione di

volontariato impegnata a proteggere atlete e atleti da violenze e abusi sessuali,

emotivi e fisici. La ricerca Athlete Culture & Climate Survey, basata su studi

internazionali, è partita con la collaborazione del Dipartimento sport della

presidenza del consiglio dei ministri, 26 associazioni tra cui Cismai, Terres des

Hommes, fondazione Candido Cannavò e un comitato scientifico guidato dal

professor Mike Hartill (Department of Social Sciences for Child Protection &

Safeguarding Edge Hill University, Lancashire).  La stessa associazione

ChangeTheGame sta raccogliendo le denunce sui presunti abusi nel mondo della

ritmica: da settembre a oggi sono 220 le segnalazioni di bambine e ragazze di età

compresa tra 8 e 22 anni, denunce firmate che continuano ad arrivare da ogni

regione.

Quali violenze?

Per definire la violenza, la ricerca di ChangeTheGame e Nielsen si basa sulla

definizione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, che descrive la natura degli

atti violenti come: fisici; sessuali (con contatto fisico e senza contatto fisico);

psicologici; privazione o abbandono (negligenza). “La violenza verbale viene

assorbita nella violenza emotiva quando la disciplina deraglia nell’abuso, con

forme di umiliazione pubblica, esclusione, atteggiamento verbale aggressivo,

svilente, offensivo e volgare”, sottolinea Simonetti.  A dichiarare di essere stato

vittima di atti di violenza è il 40% degli uomini e il 37% delle donne. Le forme più

diffuse sono la violenza psicologica (30,4%) e fisica (18,6%), seguite da violenza

legata ad atti di negligenza (14,5%) e sessuale (13,7%).  Più nel dettaglio, il 22% è

stato umiliato o fatto sentire inadeguato, il 20% è stato sgridato, insultato

minacciato o aggredito verbalmente, il 19% è stato ignorato, non sufficientemente

valorizzato e/o lodato. Il 55% di chi dichiara di aver subito violenza psicologica

riconduce questi eventi a prima dei 15 anni. La violenza sessuale, con o senza

contatto, viene invece  ricondotta principalmente a un’età compresa tra i 15 e i 17

anni (rispettivamente 57% e 54%).

Il ruolo dei compagni e dei coach

I responsabili delle violenze sono nella maggior parte dei casi i compagni di

squadra (conosciuti per il 33,1% e non conosciuti per il 22,7%) e gli allenatori o

allenatrici (31,1%, percentuale che per le donne sale al 35% e per gli uomini scende

al 27%). In aggiunta, si fa riferimento anche ad altri operatori sportivi (15%). Gli

ambienti in cui sono avvenuti gli eventi negativi sono quasi sempre piccole e

medie polisportive. Altro elemento rilevante è che la concentrazione degli abusi

sale esponenzialmente con il livello di agonismo, anche se nel campione, che

comprende tutte le attività sportive (atletica , basket, calcio, ciclismo equitazione,
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ginnastica ritmica e artistica, nuoto, pallavolo, rugby, tennis e così via), non sono

presenti atleti nazionali o internazionali.

I sentimenti prevalenti: silenzio e abbandono

Tra le vittime il sentimento prevalente è quello della vergogna e molte temono di

non essere credute. Così il 56% di chi dichiara di essere stato vittima di atti di

violenza non ha chiesto né ricevuto aiuto, percentuale che per le ragazze sale al

62%. La principale ragione: la convinzione delle vittime che quanto stava

capitando loro potesse essere accettabile e tollerabile (47%, il 52% tra le donne) o

la paura di essere considerate deboli (30%). La quota di chi non ha chiesto aiuto è

1,3 volte maggiore in chi riferisce violenza psicologica. Tra le vittime di violenza

sessuale, la quota chi non ha chiesto aiuto perché minacciato è 1,6 volte maggiore

rispetto alla media. Il 12% riferisce di aver chiesto aiuto ma di non averlo ricevuto.

 Nell’80% dei casi, chi ha subito atti di violenza racconta di aver avuto

conseguenze nella propria vita: il  37% ha abbandonato il mondo dello sport, il

32% ha cambiato attività sportiva, il 13% ha avuto problemi di salute temporanei,

l’8,5% problemi di salute cronici.

Le testimonianze raccolte

“Ammetto di essere stato un bambino gracilino, non bravo in quello sport (M, 25-

30, calcio). Partiva da una mia vergogna, per quei kg in più io già era una che si

nascondeva (F, 25-30, pallavolo). Mi dicevano «eh te arrivi bene perché sei carina»

(F, 25-30, ginnastica ritmica. Lì c’era un allenatore che chiedeva moltissimo, un ex

di serie A, urlava, bestemmiava e più eri in difficoltà più infieriva. Loro non

volevano la classica ragazza. Meglio quella carina esteticamente (F, 1824,

ginnastica artistica)”. Così raccontano alcuni degli intervistati: la vittima – si legge

nella ricerca – vive un senso di colpa che nasce dall’attribuirsi ingiustamente le

caratteristiche che secondo la sua percezione l’hanno messa nella posizione di

subire una violenza. Quindi si percepiscono come bambini diversi e gli attributi

personali e fisici vengono vissuti come difetti o colpe: troppo esili o in carne,

troppo piccoli rispetto ai compagni, timidi, poco portati per lo sport, con un

orientamento sessuale non accettato, carine e intraprendenti. Poi ci sono le

critiche legate a stereotipi e gli adulti che sminuiscono e diventano complici. “Non

riesci a correre perché sei una femminuccia» (M, 18-24, pallacanestro).  I ragazzini

più grandi mi facevano sempre uscire il sangue dal naso o mi lasciavano i lividi

dietro al collo, sulla schiena. L’allenatore lo sapeva ma diceva che erano tutti bravi

ragazzi (M, 25-30, calcio)”.

La formazione che manca

Lo studio evidenzia come fattori scatenanti alla base degli eventi negativi: una

selezione troppo precoce degli allievi e allieve; un’eccesiva competizione;

l’inadeguatezza dell’allenatore e dell’allenatrice. Il mondo dello sport, per questo,

dovrebbe farsi carico di formare adeguatamente gli allenatori, le allenatrici e gli

operatori sportivi, anche dal punto di vista psicologico e pedagogico, oltre a

controllare, anche con visite a campione e in incognito, come vengono svolti gli
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allenamenti e sanzionare l’uso di metodi non consoni. “Al primo posto nelle

attività sportive ci devono essere gioia, divertimento e corretta disciplina. Dal

nostro progetto emerge l’inadeguatezza della formazione a tutti i professionisti

dello sport, dai tecnici ai coach. Individuare come autori delle violenze anche i

compagni di squadra implica, inoltre, la connivenza degli adulti che non guardano

e si girano dall’altra parte. Per le donne, invece, gli abusi arrivano per lo più dagli

allenatori, confermando il rapporto di potere tra coach e ragazze. Ma dobbiamo

riflettere anche sulla formazione delle famiglie: tutti devono imparare a

riconoscere i maltrattamenti e denunciarli”, conclude Simonetti.

***
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